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Ferrovie 
Protestano 
i pendolari 
di Viterbo 
• • I ritardi non finiscono 
mai. I pendolari della linea 
ferroviaria Roma-Viterbo lo 
sperimentano tutti i giorni da 
ormai cinque anni, Ieri matti
na esasperati hanno raccolto 
un malloppo di proteste fir
male e le hanno inviate alla 
direzione compartimentale 
delle ferrovie, Il primo treno 
ad essere imputato è il 5825 
che porta a Roma tutti i lavo
ratori che devono prendere 
servizio prima delle 8.30. Da 
Viterbo ne è stata anticipata la 
partenza, l'arrivo a Trastevere 
è avvenuto invece con 17 mi
nuti di ritardo. La velocità rea
le del mezzo è quella dei pri
mi del '900. Da Anguillara a 
Roma Ostiense il treno impie
ga un'ora, e copre soltanto 
trenta chilometri. 

l oca to però, questo primo 
formale reclamo è datato 5 
giugno 1984! 

Le ferrovìe allora si dichia
rarono disposte a migliorare il 
servizio e chiesero ai pendola
ri di pazientare due anni. Nel 
1985 la linea fu chiusa tra San 
Pietro, e Trastevere per i lavori 
nella galleria della'prima sta
zione, 1 disagi per i viaggiatori 
si prospettavano pesanti «ma 
tutti accettammo di buon gra
do spiando in "uh treno che 
cì portasse al lavoro in orario 
e con un servizio decente", di
ce un pendolare. : 

A distanza di quattro anni 
la situazione 6 identica ad al
lora. Peggio ancora è la pro
spettiva che i trasbordi diventi
no; una storta Infinita, «Quasi 
ogjii giorno ci sonò balletti 
d'autobus, - dice il dignor Ba* 
dini, un utente della linea fer
roviaria ?. Due giorni fa un au
tobus proveniente dall'Ostien
se non è andato immediata* 
mente alla stazione . È passa
to da Ottaviano perché il mez
zo i incaricato del giro era 
stracolmo, 'Inutile dire che- il 
treno è partito in grande ritar
do», 

La galleria, chiusa per il 
raddoppio della linea per 
consentire ai treni rapidi ed 
espressi diretti at Nord dì sal
tare le stazioni cittadine, non 
è ancora ultimata. Non si co-
noscqntoquihd! I tempi ;;d$lta 
sua riapertura, e I ritardi si ac
cumulano logorando i nervi 
dei pendolari. 

Non esiste ad oggi nessun 
censimento sul numero degli 
utènti della linea. Durante il 
primo anno dei lavori molti di 
loro abbandonarono II treno 
per il rhezzo privalo. I costi 
erano troppo elevati e quasi 
lutti tornarono alla rotala. Og
gi con la loro protesta chiedo-
no più autobus più puntualità, 
e soprattutto la riapertura in 
tempi brevi della galleria che 
consente la fermata alla sta
zione di Trastevere. 

Si (a tanto parlare del taglio 
•dei rami secchi» della ferro
via, i pendolari non credono 
che la Roma-Viterbo possa 
considerarsi in quest'ottica. Se 
il servizio fosse efficiente la li
nea potrebbe diventare un si
curo attivo per le ferrovìe in 
seria concorrenza con l'Aco-
trali GGM 

Caselacp 
«Aumenti 
degli affitti 
còntrc^làti» 
• Erano In lami alla Pisana. 
ieri'' mattina. Gli assegnatari 
delle case dèlio lacp si sono 
dati appuntamento alla sede 
della Regione Lazio per prote
stare contro la legge regionale 
che aumenta gli affitti sulla 
base dell'equo canone. Vara
ta due anni fa e applicata dal
lo lacp e non dal Comune, só
lo dal marzo 'B9, la legge pre
vede aumenti del canone d'af
fitto di oltre il 400%. Non ba
sta, c'è il valore retroattivo. Gli 
inquilini dovrebbero pagare 
gli arretrati, dall'entrata in vi
gore della legge. 

Del Circa 80.000 assegnatari 
delle case lacp, quasi nessuno 
ha accettato la maggiorazione 
del canone. «Nella causale di 
versamento spieghiamo il no
stro riliuto ad un provvedi
mento del tutto arbitrario., di
ce un responsabile dell'Asso
ciazione inquilini assegnatari. 
Si toma a discutere ora di mo
difica del' provvedimento re
gionale. Sabato si terrà un in
contro'tra gli esponenti della 
commissione Lavori pubblici 
e gli inquilini per la modifica 
del testo di legge. 

Un «commando» di sette persone All'ora stabilita, però, 
ha tenuto in ostaggio per un'ora la cassaforte non si è aperta 
venticinque dipendenti I banditi si sono accontentati 
dell'Istituo Bancario di Toscana dei portafogli degli impiegati 

Un black-out beffa i rapinatori 
Sono entrati nella banca all'alba e hanno sequestra 
to, man mano che arrivavano, venticinque persone 
Poi hanno atteso le 8,30, l'ora in cui la cassaforte si 
sarebbe aperta automaticamente. Ma per un black
out il meccanismo non è entrato in funzione. I ban
diti, un «commando» di sette persone, si sono accon
tentati allora di prendere i portafogli degli ostaggi e 
sono fuggiti a bordo di quattro auto. 

GIANNI CIPRIANI 

H Avevano preparato il col
po con cura, cercando di non 
dimenticare alcun particolare: 
chiavi false per entrare, due 
«•treni- di auto per la fuga, ora
ri del dipendenti, giorni in cui 
nella cassaforte c'erano più 
soldi, Accuratezza da veri pro
fessionisti. Il piano, però, è 
saltato per un fatto assoluta
mente imprevedìbile: nella 
notte c'era stalo un black-out 
di, alcune ore. E alle 8,30 la 
cassaforte, che si sarebbe do
vuta aprire automaticamente, 
è rimasta chiusa. I rapinatori, 
sette persone armate di pisto
la, sonò dovuti andare via pra
ticamente a mani vuote. Non 
è escluso che il «commando», 
ipotizzano gli investigatori, 
possa essere collegato in 
qualche mondo al modo del
l'eversione nera al quale sono 
riconducibili decine di rapine 
compiute a Roma e provincia 
negli ultimi due anni. 

I banditi nella notte erano 
entrati nei locali del Banco di 
Toscana, che si trovano in via 

Cristoforo Colombo 114. Ave
vano usato quasi sicuramente 
chiavi false fomite da un basi
sta. Tranquilli, hanno atteso 
l'arrivo delle donne delle puli
zie. Alle 5,45, quando la pri
ma signora ha fatto il suo in
gresso, l'hanno bloccata, lega
ta e imbavagliata. La stessa 
sorte è stata seguita più tardi 
dalle altre donne, bloccate e 
lagale appena entravano nei 
locali. I sette banditi, a quel 
punto, hanno aspettato altre 
due ore l'arrivo dei dipenden
ti. Pochi minuti prima delle 8 
è scattata la trappola che ave
vano preparato: due rapinato
ri si sono messi all'ingresso. 
«Siamo carabinieri, stiamo fa
cendo dei controlli» dicevano 
bloccando ogni bancario. Poi, 
sempre con la scusa dei con
trolli, accompagnavano i mal
capitati nei locali retrostanti, 
LI c'erano altri complici. «E 
una rapina - dicevano pun
tando la pistola - state buoni 
e non accadrà nulla». La stes
sa scena si è ripetuta per una 

quindicina di volte, ì rapinato
ri non si sono mai innervositi. 

Quando tutti gli impiegati e 
le donne delle pulizie, venti
cinque persone in tutto, .sono 
stati catturati, i banditi hanno 
atteso un'altra decina di mi
nuti, Poi hanno chiamato per 
nome il direttore udla banca, 
Paolo Bartoli, di 40 anni. «Apri 

la cassaforte» gli hanno inti
mato minacciosi. «Guardate -
ha replicato Bartoli - è colle
gata con l'allarme della que
stura Per aprirla senza pro
blemi Occorre aspettare le 
8,30». I rapinatori, allora, han
no atteso ancora. Ma alte 8,30 
là cassaforte, dentro la quale 
c'erano alcune centinaia di 

milioni, non si-:è^perta. Nella 
notte, si è scop^rtovpòi,, c'èra 
stato un black-out, e il mècca; 
nismo automatico; era in^tìtàfc 
do»; À quel puntò ì Bahditrsi 
sono accontentati di rubare i 
portafogli degli ostaggi. Un 
bottino di 200,0Óp lire. Hanno 
slegato le donne delie pulizie 
e gli impiegati e sono fuggiti a 

Barbone muore 
a due passi 
da San Pietro 
• • L ' h a n n o trovalo morto 
a pòca distanza daleolòn-
nato di Cittì del Vaticano, 
ucciso dagli stenti e, proba
bilmente, dal freddo che 
quest'anno è arrivato con 
parecchi giorni in anticipo 
sulla stagione. Si tratta di un 
barbone di 35-40 anni che 
tutti nella zona conosceva
no ma di cui nessuno sape
va il nome. 
L'allarme è stato dato pochi 
minuti dopo le 7 di ieri mat
tina da un uomo che ha 
chiamato il 113. «Venite -
ha detto agli agenti della sa
la operativa - qui in via del
la Conciliazione c'è un bar
bone morto.. Sul posto, in 
poco tempo, è arrivata una 
volante. I poliziotti sono 
scesi e, proprio là dove era 
stato indicato dalla telefo
nata, c'era il corpo. Il bar
bone, probabilmente, era 
motto durante il sonno. In
fatti è stato ritrovato proprio 
nel posto dove di solito si ri

fugiava per trascorrere la 
notte: sotto la rampa d'ac
cesso per handicappati dèl
ia chiesa di Santa Maria in 
Traspontina. Accanto a lui, 
il suo «corredo, di cartoni, 
buste di plastica, fagotti e 
alcune bottiglie vuote. Il 
medico legale non ha ri
scontrato alcun segno di 
violenza. L'uomo è stato uc
ciso dagli stenti e dal freddo 
dell'altra notte, quando il 
termometro è sceso a nove 
gradi. 

Il barbone era conosciuto 
nella zona, anche se nessu
no sapeva quale fosse il ho
me. Gli agenti del commis
sariato Borgo sono riusciti a 
sapere che era italiano, ave
va circa 40 anni, e spesso 
era stato visto ubriaco. Ave
va una lunga barba e capei; 
li neri. Per identificarlo, gli 
agenti hanno ascoltato altri 
barboni che si aggirano nel
la zona. 

«Chissà se soffre 
il solletico?»» 
Ciro turìstico 
a... piedoni 

• • Le proporzioni intimoriscono. Ma come resistere alia 
tentazione di sfiorarlo con un dito? 11 piedone colossale, nel 
cortile dei Musèi capitolini, sembra messo lì apposta: di stro
picciatine deve averne prese parecchie dalle migliaia di per
sone che gli passano davanti. E la giovane turista non è da 
meno. Non senza qualche esitazione, si avvicina, guida alla 
mano, alla gigantesca estremità dello sconosciuto, colosso 
che avrebbe potuto schiacciarla con un dito. Per essere 
grande è grande davvero, non si può negare. Ma chissà se il 
piedone soffre il solletico... 

_ Chiuso per tentata rapina: può 
™ succedere anche questo. Agli 

sportelli affollati o agli impiegati 
affaticati va aggiunto anche il 
pericolo di una rapina. Nulla di 
grave se. come ieri, i banditi sono 
perseguitati dalla sfortuna. 

bordo di una Cromo, di una 
Lancia Thema, di una Fiorino 
e di una Opel. 

Le quattro macchine sono 
stale abbandonate nelle, vici
nanze del parco della Caca
rèlla. Poi i banditi hanno pro
seguito la fuga su due Fiat 
Uno e una V 10. Secondo gli 
agenti della squadra mobile 
gli uomini del «commando., 
tutti sui venticinque anni, più 
un capo, molto pio anziano, 
potrebbe essere collegato al
l'ambiente del terrorismo ne
ro. E infatti le indagini, oltre 
che dagli investigatori della 
mobile, sono seguite anche 
dai carabinieri dell'antiterrori
smo che.-proprio controllan
do i neofascisti, sono riusciti a 
scoprire recentemente il ' ten
tativo q'i evasione da Rebipbia 

.;tdei; «bigV.dei-TNàr e di Ordine 
Nuovo. Per oraci sono alcune 
descrizioni abbastanza detta
gliate: i rapinatori, inlatti, non 
avevano il volto coperto,; ma 
portavano solo cappelli e oc
chiali da sole: 

Fiumicino 
I vigili 
occupano 
un edificio 
•H, Da due anni aspettano la 
nuova sede E ieri stanchi di 
attendere inutilmente, i vioiit 
urbani del XIV gruppo, quello 
di Fiumicino hanno deciso di 
occupare la palazzina, pro
messa e mai consegnata, di 
via Redipuglia Un azione di 
forza decisa nel corso di 
un assemblea come risposta 
alle voci insistenti che dopo 
tante promesse la Regione 
avrebbe deciso di destinare 
l'edificio, un tempo sede del
l'Associazione nazionale 
combattenti e da anni vuoto, 
alla Coldiretti. Gli attuati locali 
del XIV gruppo, del resto, non 
solo sono troppo piccoli, dot
tati diservizi igienici decisa
mente insufficienti (un solo 
bagno per 120 vigili), ma so
no anche stati recentemente 
dichiarati inagibilì dalla Usi. 
Nei, locali occupali, ancora 
privLdi acqua, luce e telefono, 
si trasferiranno solo ì servizi 
non direttamente legati alle 
emergenze, mentre nei prossi
mi giorni i vigili affiggeranno 
nel quartiere, manifesti per 
chiedere comprensione ai cit
tadini. , 

L'ufo russo ce l'ho pure io 
• • Per ora scruta e osserva 
Roma da lontano, dal mare. 
Poi si vedrà. Chissà se mai de
ciderà di atterrare, convinto e 
magari attratto dall'aver a che 
fare con una città passata alla 
storia come etema. Per ora 
però guarda, ed è solo un 
grosso, grossissimo punto nel 
cielo, anzi «un affare luminoso 
che arriva alle 18,10, se ne sta 
fermo per tre ore, sprizza luce 
in alto e ai lati, poi si allonta
na nell'infinito». Che sia un 
«marchingegno extraterrestre», 
G.C., un austero signore di 66 
anni, è più che certo. Dice 
contenendo l'emozione, e 
con l'aria di chi ha maneggia
to bulloni d'aeroplani, d'aver
to studiato a lungo dalle sue 
finestre di Cava dei Selci, neo-
paesotto dopo Campino, at
taccato alla via Appia. Poi dà 
ex meccanico qual è, 34 anni 
di lavoro all'aeroporto, ha de
ciso di vuotare il sacco, certo 
di quel che dice. 

Pare che l'Ufo di casa no
stra abbia cominciato ad af
facciarsi quattordici giorni fa. 
È puntualissimo (il superlati
vo con questi «cosi» è d'obbli
go):, «Ogni sera, giù in fondo, 
guardando verso il mare, sulla 
destra dell'aeroporto di Ciani* 
pino, alle 18,10. L'altro ieri al
le 18,08, ieri alle 17,50. Ha 
una luce rotonda, d'un bianco 
perfetto, quando arriva l'ora 

Voglia di Ufo o paura degli extraterrestri? Anche a 
Roma se ne parla, anzi se ne avvistano. Accade 
che un austero signore in pensione, G.C., con mo
glie e vicina, ne stia tenendo d'occhio uno sui cieli 
romani, verso il mare, in fondo in fondo, dove la 
palla luminosa appare da quattordici giorni. L'ap
puntamento è tutti i giorni alle 18,10, vicino Cam
pino. Sarà vero o no? «Ni» dicono gli esperti. 

GRAZIA LEONARDI 

d'andarsene diventa rossastro, 
imbocca la traiettoria dell'infi
nito e scompare». Altro non 
c'è perché l'Ufo romano è 
piuttosto discreto, non s'alza, 
non s'abbassa, non atterra. 
non sbarca marziani, non sibi
la, non volteggia, non ha zam
pe, né carrelli, né antenne, 
non ha finestre o occhi vario
pinti. Sta II luminoso, proprio 
come una bella stella. Eppure 
è riuscito a turbare l'animo 
del signor G.C., perché qual
cosa dì imperscrutabile l'ha 
fatto. Proprio nel giorno di 
gloria e di show mondiale del 
suo gemello sovietico ha deci
so di lasciare libera la piazza, 
pardon il cielo marinaro. «Non 
è comparso» racconta acci
gliato G.C. Che si sia vergo
gnato un po'? O che sia anda
to a dare un'occhiata a questi 
strani terrestri di Voronezh co
si incantati dai marziani a tre 
occhi? Chissà cosa frulla nei 

congegni elettronici di questo 
essere che ieri sera ha messo 
su là per là una performance: 
«All'ora di andarsene rossastro 
com'era ha cambiato struttu
ra, prima trapezoidale, poi 
ovale, con luci sempre più 
rosse d'intorno», comunica 
come un ultimo bollettino il 
signor G.C. che non ha voglia 
di scherzare, presenta creden
ziali e un curriculum impecca
bile, tra cui tre figli e sei nipo
ti. 

G.C. da ex meccanico se ne 
intende, esclude e dà prova 
che «una sonda bianca e di 
plastica, di quelle per le rile
vazioni meteorologiche, pro
prio non è». E allora cos'è? 
Possibile anche qui l'ufoma-
nia? Eppure a Roma di quei 
•cosi» non se ne sono mai vi-
sii... «Un punto luminoso nel 
cielo non fa notizia- sconsi
gliano a scriverne dall'Osser
vatorio meteorologico, «per

ché può essere tutto e niente». 
Cosa? «Un fenomeno ottico 
non è, perché compare al tra
monto, e soltanto il sole può 
far apparire rifrazioni lumino
se. Una sonda non è perché 
riverbera luce col sole. Un aè
reo non è perchè rimane fer
mo. Certo è curioso che ap
paia puntuale a quell'ora...» e 
la voce dell'esperto insinua un 
tarlo. «Macché, macché Ufo. I 
nostri aeromobili in volo non 
ci hanno mandato alcuna se
gnalazione. Quel tratto è la 
principale aerovia italiana, un 
velivolo ogni minuto, figurarsi, 
un Ufo non rimarrebbe clan
destino» rassicurano dalla sala 
di controllo radar dell'aero
porto di Ciampino. Che sia 
una stella? «Ecco mi pare un'i
potesi più logica... in una de
terminata tangente... in un de
terminato periodo dell'anno
se Ì fasci solari sono diretti... si 
certo meglio una stella», con
cludono gli uomini dietro i ra
dar. E lo scienziato taglia cor
to: «È chiaro che la notizia 
dall'Urss ha sollevato curiosità 
degli ufologi. Seppure ci fosse 
qualcosa non è nella forma in 
cui è stato descritto*, risponde 
limpido Alberto Masani. Cosa? 
Ma allora gli Ufo... insomma 
quei «cosi» ci sono o no, e co
me sarebbero fatti? Non ab
biamo il coraggio di chieder
lo. 

ma niente bambini 
alla mensa bs 
H La Irs ha portato i pasti 
caldi, ma a mangiarli non è ri
masto nessun bambino. Di 
fatto,, insomma, alla «Podere 
rosa» di vìa Martinetti la men
sa non ha funzionato nemme
no ieri, dopo che lunedi ì ca
rabinieri dei Nas avevano 
messo i sigilli alla cucina, ge
stita dalla Irs (una delle azien
de legate al Movimento popo
lare), perché nel corso dì 
«un'ispezione avevano trovalo 
sporcizia e cibi scaduti o con
servati scorrettamente. In mat
tinata, una delegazione dei 
genitori si era incontrata con il 
presidente della V Circoscri
zione, Angelo Zola, che ha as
sicurato il massimo appoggio 
alla richiesta di autogestione e 
l'immediato invio del verbale 
dei Nas al commissario straor
dinario in Campidoglio, Ange
lo Barbato, che potrebbe deci
dere l'immediata rescissione 
del contratto con la Irs per 
violazione del capitolato d'ap
palto. 

La vicenda, intanto, è arri
vata in Parlamento. Partendo 
dalla «situazione vergognosa e 
inaccettabile» della cucina 
della scuola, che «mette in pe
ricolo la salute degli utenti». ì 
deputati Franco Russo e Fran
cesco Rutelli, del gruppo ver

de arcobaleno, chiedono al 
ministro della Sanità di ordi
nare «con urgenza» un'ispe
zione in tutte le mense scola
stiche romano. 

Genitori, insegnanti e bam
bini di sette scuole di Traste
vere, Testacelo e Aventino, in
tanto, sono tornati a manife
stare ieri a mezzogiorno in 
piazza del Campidoglio per 
chiedere ancora, una volta 
l'autogestione, richiesta da 
mesi e non ancora concessa 
da Barbato. Il quale, nei giorni 
scorsi, si è limitato ad appro
vare le delibere per l'autoge
stione per le sole scuole che 

Tavevano richiesta fin dallo 
scorso anno scolastico, con 
un'unica eccezione per la 
Leopardi, dove si era verifica
ta una vera e propria rivolta 
contro la Cascina. Nel corso 
delia manifestazione di ieri, 
comunque, una delegazione, 
accompagnata dall'ex consi
gliera comunale del Pei Maria 
Coscia, si è incontrata con il 
ragioniere generale del Comu
ne, Galliani Caputo, secondo 
il quale la situazione si può 
sbloccare se le circoscrizioni 
riescono a reperire i fondi ne
cessari attingendo ad altri ca
pitoli di spesa previsti in bilan
cio ma non utilizzati. 

SABATO 14 OTTOBRE 
CINEMA CAPRANICHETTA - ORE 9.30 

Il futuro 
dell'urbanistica: 
intervista al Pei 

Partecipano 

ALFREDO REICHLIN 
Capolista del Pei 

GOFFREDO BETTINI 
Segretario della Federazione romana Pei 
Candidato al Comune 

ANTONIO CEDERNA 
Candidato al Comune 

VEZIO DE LUCIA 
Candidato al Comune 
WALTER TOCCI 
Della Segreteria della Federazione romana Pei 
Candidato al Comune 
PIERO SALVAGNl 
Resp. nazionale delle politiche tei ritortali 
e delle aree urbane. Candidato al Comune 
PAOLA PIVA 
Candidala al Comune 

Contro l'ingorgo 
largo al mezzo pubblico 

VENERDÌ 13 OTTOBRE 

Ore 8.30 

Ore 9.30 

Interverrà 

Incontrò con I cittadini e i pendolari 
della Ferrovia Roma-Pantano alla 
Stazione Torrespaccata Alessandri
na jdi fronte al:fcl&rket«$S»), 
Incontro con i lavoratori dei trasporti 
(di fronte all'Atac di Piazzale Prene-
stino), 

ACHILLE 
OCCHElTO 
Segretario generale del Pei 

LaDc 
soffoca Roma 

Libera la città. Con il nuovo Pei. 

mam TOT?© « 
BATA ATTRITA' 

Servizi delle migliori marche di ceramico, crittal-
to, porcellana e un vasto assortimento di artico
li da regalo, casalinghi, coltelleria sono in ven
dita con sconti dal 

35% .60% 
DREAM -Vip ROSSINI 4 • ALBANO LAZIALE 

«Voglia di vivere, 
voglia di fare» 
PREMIO 

LUIGI PETROSELLI 
DEDICATO AGLI ANZIANI 

La giuria delpremioè composta da: 

Giulio Carlo Argan, Tullio De Mauro, 
Wladimiro Settimelli, Ennio Calabria, 

Natalia Ginzburg, Mario Socrate, 
Liliana Cavani, Mario Lunetta, 

Chiara Valentini 
L'INCONTRO CON GLI ANZIANI SI TERRÀ 

SABATO 14 OTTOBRE, ORE 17.00 
SALA PROTOMOTECA -CAMPIDOGLIO 

VIIUNI 

UNI-BIFAMIUARI 

CON GIARDINO 

AFIANO,R. 

PAGAMENTO 

PERSONALIZZATI 

Xft MUTUO 

UNA 
CASA 

NEL VERDE 
k m DA SOMA 

'MF0KMAZI0NI 
CANÒERE: 

YARTnM 
FIANOR. 

20 l'Unità 
Giovedì 
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